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Come disporre un lascito testamentario 

Perché farlo a favore di LVIA



L’Associazione di Solidarietà e di Cooperazione Internazionale LVIA è nata nel
1966 con l'obiettivo di operare per lo sviluppo umano e contro le disuguaglianze mondiali.
Presente in Africa da quasi 50 anni, al fianco delle popolazioni locali la LVIA realizza pro-
grammi di sviluppo che valorizzano l’impegno, le capacità e le risorse delle comunità,
con l'obiettivo di sradicare la povertà e creare le condizioni economiche, sociali e am-
bientali necessarie al pieno sviluppo delle potenzialità umane.
Attualmente, la LVIA è presente in Burkina Faso, Burundi, Etiopia, Guinea Bissau, Gui-
nea Conakry, Kenya, Mali, Mozambico, Senegal, Tanzania, oltre che in Albania.
In Italia, la LVIA offre opportunità di formazione e impegno per una cittadinanza attiva
e consapevole. Promuove, inoltre la cooperazione tra comunità italiane e africane.
Ci sostengono migliaia di cittadini, fondazioni, imprese, associazioni italiane ed estere;
Regioni, Province e Comuni italiani; l’Unione Europea, il Ministero degli Affari Esteri ita-
liano e numerose agenzie di cooperazione internazionale.

Ad ulteriore garanzia del donatore, la LVIA è verificata dall’Istituto Italiano
della Donazione, Ente garante della trasparenza e dell’efficacia nell’utilizzo
dei fondi raccolti.

Quasi 50 anni di storia
La LVIA è stata fondata da don Aldo Benevelli.
Nel 1967 la LVIA inizia ad inviare volontari in Africa, nel Distretto
di Meru (Kenya), inaugurando una lunga serie di interventi nel
Sud del mondo. 
Nel 1972 otteniamo il riconoscimento di idoneità dal Governo Ita-
liano (Ministero degli Affari Esteri), che ha fornito il suo appoggio
a numerosi progetti di sviluppo. 
Anche la Comunità Europea a partire dal 1978 ha approvato e
co-finanziato molte delle nostre iniziative. 

chi siamo
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La LVIA si propone di rappresentare un’espressione di cittadinanza responsabile
e solidale, di operare concretamente per l’identificazione e la promozione di per-
corsi di cambiamento, di sostenere il dialogo e la reciproca comprensione tra i
popoli per la costruzione di un mondo più giusto e più solidale.
Una società in cui sia difesa e promossa la dignità di ogni persona, il godimento delle
libertà fondamentali, un migliore e più equo accesso alle risorse e ai servizi educativi
e sanitari di base, la possibilità di vivere in un ambiente sano, e ogni aspetto che possa
favorire il miglioramento della qualità della vita e la possibilità di ogni individuo e co-
munità di partecipare alla determinazione del proprio cammino, tenuto conto degli
elementi culturali e dei diritti degli altri popoli e degli altri uomini e donne del pianeta.

Questa mission viene realizzata attraverso (dall’art. 4 dello statuto dell’associazione):
• L’elaborazione e la messa in opera di interventi diretti di solidarietà internazionale, di

cooperazione, di aiuto umanitario.  
• La promozione della cooperazione tra territori e comunità del ‘nord’ e del ‘sud’ del

mondo.   
• L’attività di educazione, informazione e sensibilizzazione presso le società del ‘nord’

e del ‘sud’ del mondo sulle tematiche sopra messe in evidenza.   
• La ricerca e l’approfondimento circa le cause dell’ingiustizia e le sue conseguenze. 
• La promozione, presso le autorità competenti e le diverse istituzioni, di iniziative volte

a rimuovere le situazioni di ingiustizia, e loro conseguenze. 
• La promozione di una società aperta e interculturale. 
• La promozione di scelte di consumo consapevoli e sostenibili.  
• La partecipazione a reti o aggregazioni che perseguono finalità coerenti con lo statuto

dell’associazione. 
• La promozione di ogni altra iniziativa coerente con i valori dello statuto dell’associazione. 

mission LVIA



• Favoriamo e rafforziamo i percorsi di cambiamento sociale dei paesi che ci ospi-
tano, con particolare attenzione allo sviluppo sostenibile, all’inclusione sociale e alla
lotta contro la povertà.

• Sosteniamo gli sforzi delle comunità, delle organizzazioni e delle istituzioni locali
tesi a identificare e realizzare i programmi di intervento.

• Siamo impegnati nella ricerca e la denuncia delle cause dell'ingiustizia e del-
l'emarginazione, per elaborare proposte appropriate di intervento.

• Riteniamo fondamentale e valorizziamo il contributo delle diverse culture nell’elabo-
razione dei programmi di intervento, nella soluzione delle controversie e nella co-
struzione di società giuste e pacifiche.

• Realizziamo i nostri programmi in collaborazione con la società italiana, coin-
volgendo gli attori pubblici e privati, locali e nazionali nel sostegno alla loro imple-
mentazione.

• Non perseguiamo fini di lucro e siamo indipendenti da partiti politici, istituzioni lo-
cali, nazionali e internazionali, chiese o entità religiose, fondazioni o imprese private,
sia in Italia sia nei paesi di intervento. A tutti questi soggetti rivolgiamo le nostre pro-
poste di impegno, finanziamento e collaborazione in piena e reciproca libertà.

• Assicuriamo una presenza di medio-lungo periodo nei paesi in cui interveniamo
per assicurare continuità di dialogo e di lavoro con gli attori locali, nazionali e inter-
nazionali.

• In caso di emergenza bellica o di catastrofe mettiamo a disposizione le nostre com-
petenze nell'intervento umanitario. 

• Agiamo in piena trasparenza, condividendo con finanziatori, partner e beneficiari
tutte le fasi dell'intervento, dalla concezione alla valutazione, e diffondendo i nostri rap-
porti annuali e i nostri bilanci.

come operiamo 



AGRICOLTURA E ALLEVAMENTO: 
il diritto alla sovranità alimentare

Appoggiamo l’azione delle associazioni
contadine e incoraggiamo la creazione di
reti di produttori e allevatori sostenendo
un modello di agricoltura familiare che
produca cibo sicuro e di buona qualità,
generi impiego, rispetti l’ambiente e con-
tribuisca a mantenere la vitalità delle tra-
dizioni culturali e delle reti sociali del
contesto rurale.

Lavoriamo sulle filiere agricole promuo-
vendo il miglioramento delle tecniche
produttive e commerciali e l’avvio di pic-
cole imprese, anche attraverso la microfi-
nanza. 

Promuoviamo azioni di difesa delle cate-
gorie più fragili dagli squilibri del mercato
interno e internazionale.

ACQUA:
bene primario

Acqua pulita e accessibile per bere, lavarsi
e cucinare, coltivare i campi, allevare ani-
mali e avviare piccole imprese: il primo
dei diritti umani.

I programmi idrici della LVIA – pozzi,
pompe, acquedotti e sistemi di raccolta -
sono la base di qualsiasi processo di svi-
luppo.

Acqua significa anche igiene: la realizza-
zione di infrastrutture idriche è affiancata
da attività di formazione igienico-sanitaria
e dalla costruzione di servizi igienici.

L’obiettivo finale è l’autonomia delle co-
munità locali, attraverso la formazione di
personale tecnico e il miglioramento
delle capacità gestionali.

il nostro impegno in Africa 



AMBIENTE: gestione dei rifiuti,
riciclaggio della plastica, energie 
alternative, risanamento ambientale

Di fronte ai problemi di una crescita urbana
spesso incontrollata, operiamo in sinergia
con le amministrazioni, l’asso cia zionismo,
le imprese locali per migliorare la  qualità
e la salubrità dell'ambiente, attraverso la
costruzione di servizi igienici e la gestione
dei rifiuti urbani, promuovendo la raccolta
differenziata, il riciclaggio della plastica, il
compostaggio e l’educazione ambientale
nei quartieri e nelle scuole.

In alcune aree rurali, inoltre, promuo-
viamo la lotta alla desertificazione e aiu-
tiamo le popolazioni non raggiunte dalla
linea elettrica ad utilizzare forme di ener-
gia alternativa.

SALUTE: 
la salute per gli esclusi

Sosteniamo le istituzioni locali e nazionali
nel processo di miglioramento dei servizi
ai cittadini attraverso la riabilitazione e la
costruzione di nuove strutture sanitarie, la
formazione del personale medico e l’ap-
 poggio nella gestione dei servizi, con
un’attenzione particolare alla salute ma-
terno-infantile, alla prevenzione dell’AIDS
e delle altre malattie sessualmente tra-
smissibili.  

SVILUPPO LOCALE: 
le comunità protagoniste

In tutti i suoi interventi, la LVIA si impegna
a costruire opportunità affinché i cosiddetti
“beneficiari” dei progetti diventino a tutti gli
effetti i titolari di diritti e responsabilità nel
prendere in mano le redini delle azioni: raf-
forzando le capacità, trasmettendo le com-
petenze, promuovendo il dialogo e la
progettazione comune tra gli attori del ter-
ritorio che possono giocare un ruolo im-
portante nella costruzione di processi di
sviluppo. 

DONNE, GIOVANI, INFANZIA

Le attività che la LVIA realizza in Africa pon-
gono sempre un'attenzione particolare ad
alcuni aspetti fondamentali: l'empower-
ment della donna, la promozione dei gio-
vani, la tutela dell'infanzia.

Microcredito, appoggio all'associazionismo,
istruzione e formazione professionale sono
alcune delle attività che coinvolgono posi-
tivamente queste "fasce deboli" della po-
polazione.



UN NUOVO DIALOGO NORD-SUD 

Accompagniamo progetti di cooperazione
tra comunità italiane e africane per creare
legami di solidarietà e scambio proget-
tuale tra Enti locali, Università, Regioni,
Scuole, Associazioni di categoria, Giovani,
volti ad affrontare le sfide odierne del de-
centramento, dello sviluppo locale, della
promozione di una cultura dell’incontro e
della reciprocità internazionale.
Promuoviamo la cultura e il cinema afri-
cano, sosteniamo il commercio equo e
solidale. Favoriamo gli scambi tra Nord e
Sud  e all’interno del continente africano,
per rafforzare le capacità degli attori locali
e valorizzarne le esperienze.

SOSTEGNO A DISTANZA

Per garantire i diritti fondamentali dei
bambini e delle loro comunità, promuo-
viamo il sostegno a distanza.

Centinaia di famiglie italiane hanno già
aderito al nostro programma: con piccole
somme si contribuisce all’acquisto di ma-
teriale didattico, al pagamento della retta
scolastica, all’alimentazione del bambino
e al sostegno della famiglia in
difficoltà.

GIOVANI E INTERCULTURA

Promuoviamo iniziative che favoriscano
la crescita individuale e che diano ai gio-
vani stessi la possibilità di esprimere le
proprie potenzialità nell'esercizio di una
cittadinanza attiva. I percorsi proposti da
LVIA favoriscono l'acquisizione di sensibi-
lità e strumenti per sviluppare una co-
scienza critica e una cultura del dialogo
con e tra le differenti culture che convi-
vono sui nostri territori.

STRUMENTI PER CONOSCERE 
E PER AGIRE

Lanciamo azioni di informazione sui temi
dello sviluppo globale: concorsi per le
scuole, progetti educativi e di scambio in-
ternazionale, mostre e video, seminari
nazionali, campagne di solidarietà, viaggi
di conoscenza e tanto altro, da scoprire
sul sito www.lvia.it

il nostro impegno in Italia



In Italia non è ancora molto diffusa la cultura del “fare testamento”, è una pratica poco
utilizzata per paura, incertezza o semplicemente perché pensiamo che non sia il mo-
mento giusto. Spesso si pensa che l’atto testamentario sia riservato a chi è molto ricco
o a chi vuole destinare parte dei propri beni a persone che non rientrano all’interno
della successione legittima. 

Il testamento invece rappresenta l’unico strumento per poter disporre dei propri
beni dopo la morte e vuol dire mettere al sicuro le persone a te care e quelle che
ne hanno bisogno. 

È un atto che ti permette di disporre dei tuoi beni a favore delle persone a cui tieni di
più e secondo i principi e valori da te condivisi. In assenza di testamento il patrimonio
potrebbe essere diviso tra i tuoi parenti fino al sesto grado, o in loro assenza, attribuito
direttamente allo Stato. 

L’articolo 587 del Codice Civile lo definisce “un atto revocabile con il quale taluno di-
spone, per il tempo in cui avrà cessato di vivere, di tutte le proprie sostanze o di parte
di esse”: esso è quindi, ai sensi di legge, libero e revocabile. 
Cosa vuol dire?
Un testamento è sempre modificabile o revocabile da parte del proprio autore.

cos’è un testamento?



come fare un testamento
IL TESTAMENTO PUBBLICO
Prevede la presenza di un Notaio. Per redigere un testamento pubblico è opportuno
recarsi da un Notaio, il quale, alla presenza di due testimoni – metterà per iscritto le
volontà dichiarate. 

IL TESTAMENTO OLOGRAFO 
È la forma di testamento più semplice. Per redigerlo è sufficiente scrivere di proprio
pugno le disposizioni di ultima volontà su qualunque foglio, datarle e sottoscriverle. 

Esempio 1: NESSUN EREDE LEGITTIMO

Io sottoscritto…....…..…..…..
Nato a ……….. il ….. e residente a ……..… in via……………..
nel pieno del possesso delle mie capacità, con il presente
testamento revoco ed annullo ogni mia precedente dispo-
sizione e nomino erede universale di tutti i miei beni
presenti e futuri l’Associazione Internazionale Volontari
Laici LVIA.
Data                                                        Firma

Esempio 2: PRESENZA DI EREDI LEGITTIMI

Io sottoscritto…....…..…..…..
Nato a ……….. il ….. e residente a ……..… in via……………..
nel pieno del possesso delle mie capacità, con il presente
testamento revoco ed annullo ogni mia precedente disposi-
zione e dichiaro la mia volontà a lasciare all’Associazione
Internazionale Volontari Laici LVIA.
• la somma di… e/o
• i beni immobili… e/o
• i beni mobili…
• etc…
Data                                                        Firma



cosa si può lasciare a LVIA

QUOTA LEGITTIMA E QUOTA DISPONIBILE

Il codice civile italiano prevede che alcuni soggetti abbiamo una particolare tutela, cioè
che agli stessi sia riservata una quota dell’eredità anche contro un’eventuale volontà del
defunto espressa per testamento. Questo vuol dire che il testatore (colui che redige il
testamento) nella redazione del proprio testamento dovrà considerare che la quota le-
gittima del proprio patrimonio andrà per legge ai suoi eredi legittimi e potrà disporre
della quota disponibile e destinarla ad esempio a LVIA. 
Le quote sopramenzionate variano in funzione degli eredi legittimi. Per esempio:
• Se il testatore lascia quale erede legittimario unicamente un figlio, questi avrà diritto

a metà del patrimonio del padre;

• Se il testatore lascia il coniuge e due figli, il coniuge avrà diritto ad ¼ del patrimonio
ed i figli ad ¼ ciascuno; in questo caso la quota disponibile, cioè la parte della quale
il testatore può liberamente disporre, sarà il residuo ¼.

Chi sono gli eredi legittimi:
• il coniuge; • i discendenti legittimi e naturali (i figli e i figli dei figli); • gli ascendenti
(genitori, nonni); • i fratelli e le sorelle; • gli altri parenti fino al sesto grado.

IN PRESENZA DI EREDI È POSSIBILE LASCIARE A LVIA 
• Somme di denaro, fondi di investimento, titoli e azioni
• Beni immobili (ad esempio: un appartamento, terreno, un fabbricato)
• Beni mobili (ad esempio: opere d’arte, gioielli, oggetti di valore)

IN ASSENZA DI EREDI È POSSIBILE NOMINARE LVIA QUALE EREDE UNIVERSALE  
E inoltre possibile destinare a LVIA:
• Il trattamento di fine rapporto (TFR) 
• Una polizza vita nominando LVIA come beneficiario.

È importante sapere che i lasciti a favore di LVIA sono totalmente esenti da qualsiasi
tipo di tassazione. Questo vuol dire che il loro valore è destinato per intero ai progetti
LVIA in Africa. 
La legge infatti prevede che: “i trasferimenti a favore di enti pubblici e fondazioni o as-
sociazioni legalmente riconosciute che hanno come scopo esclusivo l’assistenza, lo
studio, la ricerca scientifica, l’educazione, l’istruzione o altre finalità di pubblica utilità,
nonché quelli a favore delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale (Onlus) non
sono soggetti all’imposta di successione o di donazione, né ad imposta ipotecaria e
catastale [...]” 
Comma 1 dell’art. 3 D. lgs del 31/10/1990 n. 346 coordinato con l’art. 1 e 10 del D. lgs del 31/10/1990 n. 347



Se desideri lasciare una parte dei tuoi beni a LVIA, ti con-
sigliamo vivamente di comunicarcelo. Questo ci consente
di tutelare le tue volontà e allo stesso tempo di pianificare
meglio i nostri interventi di sviluppo in Africa. 

Per gli aspetti più tecnici:
• Puoi richiederci del materiale dettagliato sulle nostre

attività e i progetti in corso in Africa
• Puoi rivolgerti al tuo notaio di fiducia
• Puoi contattare il Direttore LVIA  che ti darà tutte le infor-

mazioni di cui avrai bisogno al seguente numero
0171.696975 oppure all’indirizzo e-mail: direttore@lvia.it

Ecco a te i dati per intestare l’eventuale lascito a LVIA:
LVIA • Corso IV Novembre, 28 • 12100 Cuneo
CF: 80018000044 
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